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zione di questo genere, si potrebbe provve-
dere alla ricostruzione del Palazzo senza por-
tare alcun aggravio al bilancio. 

Quando sono arrivato al Ministero, come 
ho detto il progetto fatto e studiato, ed anche 
era studiata l'operazione finanziaria destinata 
ad attuarlo. 

Ma ciò non bastava; occorreva qualche 
cosa di più, occorreva che qualche Istituto 
di credito fornisse i danari alle condizioni 
da noi desiderate. Sono lieto di annunziare 
alla Camera che quest'Istituto lo abbiamo 
trovato nella Cassa di risparmio di Milano, 
la quale ha offerto condizioni tali che per-
mettono di eseguire il lavoro senza aggra-
vio e forse anche con qualche sollievo del 
bilancio. 

Questa faccenda dunque è bene avviata : 
quanto prima prenderò accordo coi miei col-
leghi per vedere di attuare finalmente que-
sta opera che è ad un tempo e bisogno del-
l'Amministrazione e adempimento d'un dovere 
verso la capitale. 

Assicuro gli onorevoli Rava e Mazza che 
il mio desiderio è conforme al loro; cioè quello 
di affrettare, per quanto è possibile, che il 
Ministero di agricoltura, dopo tanto tempo, 
abbia finalmente una residenza conforme ai 
suoi bisogni ed anche al suo decoro, ed al 
decoro della città. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
resta approvato il capitolo 5 collo stanziamento 
proposto. 

Capitolo 6. Indennità di tramutamento agli 
impiegati, lire 18,000. 

Capitolo 7.Telegrammi da spedirsi ali'estero 
(Spesa obbligatoria), live 1,000. 

Capitolo 8. Spese di posta (Spesa d'ordine), 
lire 52,000. 

Capitolo 9. Spese di stampa, lire 108,500. 
Capitolo 10. Provvista di carta e di og-

getti vari di cancelleria, lire 24,225. 
Capitolo i l . Residui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 32 del testo unico della 
legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 12. Sussidi ad impiegati invalidi 
già appartenenti all' Amministrazione del-
l'agricoltura, industria e commercio, e loro fa-
miglie, lire 3,500. 

Capitolo 18. Spese casuali, lire 40,000. 
Spese per servizi speciali. — Agricoltura. — 

Capitolo 14. Stipendi ed indennità agli ispet-
tori dell'agricoltura (Spese fisse), lire 18,385. 

Su questo capitolo 14 è inscritto l'onore-
vole Facheris. 

Ha facoltà di parlare. 
Facheris. Su di un capitolo, così innocente 

e una spesa così tenue, una sola parola. 
Per le ispezioni dell'agricoltura vi sono tre 
ispettori, la cui opera è commendevole. Ma 
non è sull'opera degli ispettori, come sulla 
spesa di questo capitolo che intendo richia-
mare l'attenzione della Camera e dell'ono-
revole ministro. Domando piuttosto se in 
Italia sia sufficiente l'ispezione, quando essa 
dovrebbe comprendere, per così dire, e rias-
sumere tutta la vita agricola del paese. In 
Francia per questo servizio d'ispezioni si 
spendono, se non mi inganno, 120,000 lire 
all'anno, senza contare quel che si spende 
per gli altri servizi di statistica e per altre 
funzioni. 

Inutile dire quanto spende l'Inghilterra, 
specialmente per avvicinare lo studio agri-
colo alla sua pratica esecuzione; basti dire che 
la statistica agraria è tenuta per una distin-
tissima funzione e vi cooperano tutti i pro-
prietari agricoli, non tementi le unghie del 
fisco. Da noi, che abbiamo poco da spendere e 
di certe funzioni non abbiamo che una lontana 
idea, si dovrebbe utilizzare l'opera dei cit-
tadini ; con ciò si realizzerebbe un voto in que-
sti giorni espresso da parecchi oratori, cioè, di 
interessare i proprietari delle terre avvici-
nandoli all'agricoltura. 

Io penso, onorevole ministro, se non sa-
rebbe opportuno, a base di gloria e di be-
nemerenze, più che delle solite croci da ca-
valiere, delegare delle persone nei singoli 
mandamenti, le quali, occupandosi delle con-
dizioni agricole della loro plaga, fossero i sug-
geritori, i coadiutori delio svolgimento agri-
colo cioè sussidiassero còll'opera e col consi-
glio le cattedre ambulanti, si rendessero emuli 
di innovazioni, fossero i veri funzionari di 
tutto quanto ha tratto allo svolgimento agri-
colo locale ; intermediarli, e informatori di 
tutto quello che si attiene alle condizioni 
agricole del loro paese, riferissero circa la 
esecuzione delle leggi speciali inerenti ap-
punto al miglioraramento dell'agricoltura; e 
potessero anche convenientemente rappresen-
tare come delegati dei Comizi agrari. 

A questi benemeriti dovrebbe essere meta 
la gloria di avere una onorificenza speciale 
conferita su proposta e relazione motivata dal 
Consiglio d'agricoltura. 


